
durata spettacolo
I parte 1 ora e 40 minuti, intervallo 
II parte 1 ora e 15 minuti
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di Wajdi Mouawad
Consulente storico Natalie Zemon Davis
traduzione Monica Capuani
dal testo originale Tous Des Oiseaux
adattamento Lorenzo De Iacovo e Marco Lorenzi

con (Interpreti e Personaggi)
Federico Palumeri Eitan
Lucrezia Forni Wahida
Barbara Mazzi Eden / Leah giovane
Irene Ivaldi Leah
Rebecca Rossetti Norah / Infermiera
Aleksandar cvjetković Etgar
Elio D’Alessandro David / Cameriere
Said Esserairi Al Wazzân
Raffaele Musella Etgar giovane / Rabbino / Medico 
regia Marco Lorenzi

assistente alla regia Lorenzo De Iacovo
Dramaturg Monica Capuani 
scenografia e costumi Gregorio Zurla
disegno luci Umberto Camponeschi
disegno sonoro Massimiliano Bressan
vocal coach e composizioni originali 
Elio D’alessandro
Esecuzione al pianoforte de La marcia del tempo e 
Valzer per chi non crede nella magia di Gianluca Angelillo
Video Full of Beans - Edoardo Palma & Emanuele Gaetano Forte
Consulente lingua ebraica Sarah Kaminski
Consulente lingua tedesca Elisabeth Eberl
Foto di scena Giuseppe Distefano 

Progetto di Il Mulino di Amleto
spettacolo prodotto con il sostegno di 
A.M.A. Factory, Elsinor Centro di Produzione Teatrale
Emilia Romagna Teatro Ert / Teatro Nazionale 
Teatro Nazionale di Genova
TPE - Teatro Piemonte Europa
in collaborazione con Festival delle Colline Torinesi
con il sostegno di bando Art-Waves Produzioni 
2022 e 2023 della Fondazione Compagnia di San Paolo

Potente e lacerante, il capolavoro di Wajdi Mouawad, drammaturgo, regista e 
attore franco-libanese, noto per il suo teatro capace di esplorare identità, memoria 
e conflitti con straordinaria profondità emotiva, va in scena con la regia di Marco 
Lorenzi e la traduzione di Monica Capuani. Un amore impossibile tra Eitan, 
israeliano, e Wahida, araba, esplode in un mondo segnato da conflitti e odio. 
Un labirinto di storie, segreti e ferite che interroga l’identità e le radici. 
A New York il loro amore sboccia, ma sul ponte Allenby - simbolo di confine e 
divisione - il destino li travolge. Un attentato riduce Eitan in coma e, in quella 
sospensione, passato e presente si fondono. 
Con questo testo teatrale si superano il tempo e lo spazio, percorrendo vicende 
familiari di diverse generazioni ambientate in diversi luoghi geografici e si percorre 
un’indagine emotiva sulla propria identità culturale e genetica e sulle proprie origini. 
Cosa sappiamo dei segreti del nostro passato, della storia delle nostre famiglie? 
Di quanti momenti oscuri della storia e di quali violenze siamo eredi senza saperlo? 
Siamo davvero il DNA che ci scorre nelle vene oppure è tutto molto più complesso? 
Se nasciamo nel letto del nostro nemico, come possiamo evitare che il sangue che 
scorre nelle nostre vene diventi una mina antiuomo? So davvero chi sono? 
Generazioni si incontrano, affrontano il dolore, il peso dell’eredità, il veleno dell’odio.
Mouawad ci sfida: siamo il nostro sangue o qualcosa di più? Se nasciamo nel letto 
del nemico, il nostro destino è già scritto? Un’opera che squarcia il cuore e la ragione.
Premio Ubu 2024 miglior nuovo testo straniero.

Come 
gli uccelli

teatrostabiletorino.itATTO UNICO

retroscena / Teatro gobetti,  mercoledì 19 marzo 2025 - ore 17.30
Marco Lorenzi e gli attori della compagnia dialogano con Matteo Tamborrino 
(Università di Torino) su Come gli uccelli di Wajdi Mouawad, regia di Marco Lorenzi.
Un progetto realizzato con Università degli Studi di Torino / Dams - Università degli Studi di Torino / CRAD 
Ingresso libero, prenotazione online obbligatoria www.teatrostabiletorino.it/retroscena 
Info Centro Studi tel. 011.5169405 - centrostudi@teatrostabiletorino.it


